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     Loro Sedi

Oggetto: 
Scuole paritarie. Regole per la redazione dei bilanci: disposizioni per i gestori e doveri di vigilanza da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale a livello centrale e a livello provinciale.

Si ritiene utile, anche in relazione a numerosi quesiti proposti a questo Ufficio, puntualizzare quanto indicato dalla normativa vigente in materia di tenuta dei bilanci delle scuole paritarie di ogni ordine e grado.

La Legge 62/2000 indica all’art.1 comma 4 lettera a) che la parità scolastica è riconosciuta alle scuole non statali che siano in possesso – tra gli altri – del requisito della pubblicità dei bilanci.

La C.M. 31 del 18 marzo 2003 al punto 3.3 prescrive quanto segue: “Bilancio. Il gestore dell’istituzione scolastica redige annualmente il bilancio della scuola con criteri di coerenza e competenza. Al bilancio, formato dal conto economico e dallo stato patrimoniale, va aggiunta una relazione o nota integrativa redatta dagli amministratori nella quale sono indicati i principali risultati e le caratteristiche dell’andamento gestionale della scuola. Il bilancio, redatto secondo le specifiche normative fiscali cui il gestore è soggetto, è messo a disposizione delle diverse componenti della comunità scolastica secondo le modalità indicate nel Regolamento di istituto. Per le istituzioni comprensive di più gradi e ordini di scuole dipendenti da un unico gestore può essere redatto un solo bilancio o, in alternativa, bilanci distinti per ciascun tipo di scuola. Nel primo caso la relazione degli amministratori dovrà evidenziare i criteri per l’indicazione dei costi promiscui”.

Da quanto sopra riportato, derivano alcune indicazioni di comportamento che devono essere seguite dai gestori di scuole paritarie:

1. i gestori che gestiscono altre attività oltre la scuola paritaria – o le scuole paritarie – (per esempio attività assistenziali, ludico ricreative, parrocchiali) devono tenere bilanci separati.

2. nei bilanci devono essere indicati in entrata, tra le altre varie voci, i fondi ricevuti dallo Stato per il tramite dei C.S.A. ed in uscita il loro utilizzo, chiaramente ad esclusivo favore della scuola cui sono destinati e per l’uso cui sono vincolati (contributi per il funzionamento, per l’handicap, per progetti ecc.);

3. la redazione di bilanci cumulativi fra più scuole paritarie è possibile soltanto ove tali scuole siano dipendenti da un unico gestore e costituiscano un complesso di scuole appartenenti a gradi, ordini o tipi diversi (semprechè operino in un’unica sede o in un ambito territoriale compatibile con la continuità e con l’aggregazione dei corsi) (C.M. 31/2003 punto 1);

4. i bilanci, una volta redatti, devono essere messi a disposizione di chiunque, avendone diritto, ne faccia richiesta. Tra gli aventi diritto si ritiene di poter annoverare i docenti della scuola paritaria, i genitori degli allievi minorenni e gli allievi maggiorenni. 

5. quanto sopra indicato, ovviamente, deve essere inserito – come ribadito dalla citata CM31/2003 – all’interno delle norme fiscali che riguardano la specifica tipologia di ciascun ente gestore.

I Dirigenti dei C.S.A notificheranno la presente comunicazione a tutti i gestori di scuole paritarie. Inoltre provvederanno a chiedere a ciascun gestore entro e non oltre il 29 ottobre 2004 una dichiarazione in merito alle modalità di tenuta dei bilanci e copia della relazione o della nota integrativa redatta dagli amministratori per l’E.F. 2003 e invieranno entro il 30 dicembre 2004 al Dirigente dell’Ufficio III di questa Direzione Generale copia di quanto ricevuto, corredata da dettagliato parere di conformità/difformità rispetto alle indicazioni sopra riportate.

Il Dirigente dell’Ufficio III provvederà a verificare la situazione delle scuole eventualmente non adempienti ed emanerà le necessarie disposizioni.

Le indicazioni contenute nella presente nota sono da intendersi come permanenti e pertanto dovranno essere rinnovate per ciascun anno finanziario futuro, permanendo l’attuale normativa.

La presente nota viene inoltre diramata tramite pubblicazione sul sito Internet di questa Direzione Generale.

Il Direttore Generale

 Lucrezia Stellacci
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